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LA VOCE DEL VIRGILIO
“Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo”

Dopo la positiva esperienza maturata negli ultimi anni e, visto il grande entusiasmo con cui i
nostri alunni hanno accolto le pubblicazioni del giornalino l’istituto, anche quest’anno il magazine
“LA VOCE DEL VIRGILIO” arricchirà l’offerta formativa del nostro istituto con l'intento
principale di porre in analisi il nostro territorio, la quotidianità e i diversi interessi che coinvolgono
i nostri studenti. 
Come negli anni passati, anche in questa nuova edizione il giornalino è contraddistinto da
rubriche tematiche e da uno slogan, una delle frasi più emblematiche pronunciate dal Mahatma
Gandhi: “Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo”, a voler sottolineare proprio come la
tenacia e la forza delle azioni del singolo siano di importanza fondamentale per ottenere quel
cambiamento che speriamo di vedere nel nostro mondo.
L'organizzazione interna del giornale prevede una suddivisione in rubriche che danno spazio alla
creatività, agli interessi e alle conoscenze dei nostri alunni per permettere loro di esercitare la
scrittura in modo libero. 
L'intento e l'obiettivo è quello di far sì che “LA VOCE DEL VIRGILIO” possa diventare la voce della
nostra comunità, la voce di una comunità che custodisce il passato, si prende cura del proprio
presente e confida nel proprio futuro. 
Il giornalino verrà pubblicato sul sito web della scuola e diffuso tramite i canali social.
L’organizzazione interna del magazine prevede le seguenti rubriche, alle quali, di volta in volta, si
andranno ad inserire rubriche specifiche tenendo conto degli articoli redatti dalla libera creatività
dei nostri alunni: 
1-LE NOSTRE ATTIVITÁ: laboratori, creazioni e attività svolte dentro o fuori la scuola così da far
percepire l’entusiasmo e la volontà che i nostri alunni mostrano nella partecipazione alle attività e
alle iniziative che all’interno del nostro istituto si svolgono. 
2-L'ARTISTA DEL MESE: per lasciare spazio alla creatività pubblicando le opere del proprio
ingegno creativo, articoli con storie e curiosità che riguardano artisti, letterati, musicisti, ecc. 
3- 3- CONOSCIMI!: una rubrica scritta da alunni, insegnanti e personale educativo con l'intento
di far conoscere dall'interno i sentimenti, le emozioni dell'autismo così che all'esterno possano
essere abbattuti i muri della non conoscenza.
4-MUSICA, CINEMA, TEATRO, LIBRI, CULTURA: recensioni, novità, curiosità sulla musica, il
cinema, il teatro o sui loro protagonisti; approfondimenti, ricerche e argomentazioni su tematiche
e materie varie.
Chi desidererà pubblicare i propri articoli sul nostro magazine, potrà inviare oltre al proprio
scritto in formato word, anche eventuali immagini o disegni da mettere a corredo dell’articolo. 
Chiunque fosse interessato a partecipare alla redazione del giornalino o ad avere maggiori
delucidazioni in merito all'iniziativa proposta dal nostro Istituto può fare riferimento ai seguenti
recapiti: prof.ssa Simona Cannella e-mail: simona.cannella@virgiliomussomeli.edu.it o rivolgersi
agli alunni della classe E2A.

mailto:simona.cannella@virgiliomussomeli.edu.it
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Le nostre
attività...

...si apra il
sipario!

Siamo noi i
protagonisti!



A scuola con lo chef Antonino Cannavacciuolo!

Orientamento in uscita per le nostre classi quinte dell’indirizzo professionale “Sevizi
enogastronomici e per l’ospitalità alberghiera” che nella giornata del 6 Marzo hanno avuto la
possibilità di partecipare ad un incontro streeming con lo chef stellato Antonino
Cannavacciuolo.
I nostri studenti hanno interagito con lui e ascoltato i consigli che lo chef ha loro fornito in vista
delle scelte future che si accingeranno a compiere e sulle loro opportunità lavorative.
Le parole di incoraggiamento di Antonino Cannavacciuolo sono state colte con entusiasmo dai
nostri studenti e hanno animato sempre più la volontà nel raggiungere i loro sogni:
“Dovete studiare. Dovete viaggiare. Se non avete la possibilità di girare, dovete studiare. Fare
esperienze e fare la propria cucina. Dovete andare a vedere il perché. Guardate non tanto al
risultato, ma alla ricetta, al percorso che ci è voluto, alla fatica e ai passaggi che ci hanno
condotti ad essere quello che siamo: Sacrificio, impegno e onestà”.
Importante è stata la puntualizzazione che lo chef ha fatto sulle mode enogastronomiche
puntualizzando come queste sono momentanee e non creano la bravura dello chef. Pertanto è
opportuno plasmarsi creando la propria cucina, il proprio modo di cucinare e quando arriva la
moda, guardarla, osservarla, studiarla, valutarla e se può essere inserita nel proprio bagaglio,
inglobarla, adattandola al proprio modus operandi, accettarla per migliorarla e accettarla. 
L’osservazione e lo studio sono fondamentali per poter acquisire le capacità di discernimento
necessarie per poter valutare se accettare o meno la nuova identità nella nostra cucina e nel
nostro modo di cucinare.
Inoltre, grande importanza viene data alla necessità di cercare un maestro perché uno è chef
che ha la sua carriera e bisogna studiare il proprio modello, prendere il più possibile e
immagazzinare e fare esperienze di lungo tempo.
Lo chef inoltre si sofferma sul fatto che il mestiere di cuoco è una sfida costante all’errore;
purtroppo gli errori si commettono, ma è proprio grazie ad essi che si riesce ad affinare il
proprio metodo. 
Rivolgendosi sempre ai nostri alunni lo chef dice loro che questa è l’età giusta per sbagliare e
che l’errore serve perché ce lo ricordiamo per sempre e proprio grazie ad esso si riesce a trovare
il proprio modo di lavorare, la propria manualità e così, riuscire a creare l’unicità della propria
cucina.
Lo chef mostra nelle sue parole anche grande sensibilità per tematiche che riguardano
l’attualità, l’attenzione al risparmio degli involucri in plastica, limitandone l’utilizzo e lo spreco,
anche con piccole azioni, perché anche noi nel nostro piccolo possiamo agire in modo tale che i
nostri gesti possono fare la differenza e così cercare di evitare di ritrovarci tra qualche decennio
in un mondo sommerso dalle plastiche.



Nel suo intervento Cannavacciuolo fa anche riferimento all’intelligenza artificiale e la pone in
netto contrasto con la creatività della manualità e dell’artigianalità; quello del cuoco è un
mestiere manuale che richiede inventiva, originalità e tutto ciò può permettere di fare la
differenza, di distinguersi dagli altri, grazie all’estro, alla maestria e alla passione che mette
nelle azioni e nelle creazioni realizzate.
Proprio per mettere in evidenza l’importanza della manualità Cannavacciuolo richiama il
paragone tra la macchina usata per stendere le pizze e l’attività manuale del pizzaiolo che
stende la pasta con le proprie mani; mentre la prima è senza anima e svolge il proprio lavoro
per pura meccanicità, il pizzaiolo nelle proprie azioni mette l’anima, quindi la pasta viene
spianata in modo diverso, rispetto al gesto meccanico della macchina; la stessa pizza, lavorata
a mano, si carica di un’anima, in quanto la manualità dà energia la prodotto creato.
L’ultimo argomento affrontato dallo chef tocca un concetto fondamentale, che è quello dello
spreco alimentare che va limitato e ridotto il più possibile. E’ importante che i cuochi
ricordino, quando hanno tra le mani un prodotto, che dietro quel prodotto c’è una trafila, c’è
una catena di lavoratori che hanno anche rischiato la propria vita per recuperare la materia
prima che poi si andrà a lavorare.
Il cuoco rappresenta la fine di una catena, al cuoco viene donato un prodotto e quel che il
cuoco deve pensare è come deve fare per non rovinare ciò che gli è stato donato; il cibo deve
essere accarezzato e, continuando a parlare con gli alunni, spiega loro di far attenzione anche
al loro stato d’animo nel momento stesso in cui si cimentano a preparare il cibo perché le
emozioni e i sentimenti che si hanno in un determinato momento condizionano ciò che si
riesce a produrre. L’energia dalle mani si trasferisce nei piatti e il cuoco deve far sì che ogni
piatto, ogni pietanza che realizza rappresenti la propria esperienza, diventi il suo bagaglio
professionale e professionalizzante che gli permetterà di crescere e lo deve invogliare a fare
sempre di più, acquisendo e aumentando sempre più la voglia di fare non solo per gli altri, ma
anche e soprattutto per sé stesso.
Il collegamento viene concluso fornendo agli alunni la possibilità di inviare un loro
curriculum vitae che sarà letto dallo stesso chef; vengono incoraggiati gli alunni a credere in
sé stessi e affrontare con serenità i prossimi esami di maturità perché saranno il trampolino di
lancio per il loro futuro nel mondo del lavoro.





Autismo: un impegno di comunità
Partecipazione all’evento: “Autismo un
impegno di comunità” Giorno 12 Aprile gli
alunni individuati della 3°B IPSEOA
dell’I.I.S “Virgilio”, presso Palazzo
Sgadari con la supervisione del Prof.
Francesco Pera.





A scuola di cucina con Grana Padano

Grazie ai Prof. Stefano Pirrone e Morrealese Carmelo giorno 10 Aprile gli alunni delle classi
quinte IPSEOA dell’I.I.S. Virgilio hanno avuto la possibilità di seguire il corso di formazione “A
scuola di cucina con Grana Padano”.
Hanno avuto la possibilità di seguire un meeting con l’esperto Paolo Parisse che ha dato agli
alunni indicazioni, delucidazioni e spiegazioni sulle attività di lavorazione e marketing legate al
brand “Grana Padano”.
Si è trattata di un’esperienza formativa che ha permesso ai nostri studenti anche di degustare
alcune stagionature del Grana Padano, legando il senso del gusto anche a quello dell’olfatto e alle
emozioni esperienziali.
Infine agli alunni è stata consegnata anche una copia del volume pubblicato da Grana Padano:
“Formaggio...una bella storia”, contenente la storia del formaggio dall’età preistorica ad oggi e
alcune ricette provenienti da diverse regioni aventi come protagonista proprio il Grana Padana.





Corso di formazione 
della lady chef 

Concetta Marino

I nostri alunni partecipano ad
attività formative di grande pregio e
hanno la possibilità di confrontarsi
con esperti del settore per
apprendere nuove tecniche nel
settore della cucina
dell’enogastronomia.

Iniziativa organizzata dal prof.
Belluzzo Giuseppe







Cucina Creativa Mediterranea
Con lo Chef Marco Chiarenza

I nostri alunni partecipano
ad attività formative di
grande pregio e hanno la
possibilità di confrontarsi
con esperti del settore per
apprendere nuove tecniche
nel settore della cucina
dell’enogastronomia.

Iniziativa organizzata dal
prof. Belluzzo Giuseppe











Martedì 19 marzo gli studenti delle classi prima, seconda e terza del Liceo Linguistico dell’
I.I.S. “Virgilio” hanno partecipato allo spettacolo teatrale in lingua spagnola “Picasso”
presso il teatro Orione di Palermo.
“Picasso”, portato in scena dalla compagnia teatrale Mater Lingua, ha fornito spunti per
approfondire la vita e le opere del grande pittore spagnolo attraverso uno sguardo sui
molteplici aspetti della sua esistenza, quali l’analisi del contesto storico del Franchismo, il
confronto tra arte e conflitto, l'evoluzione del concetto di arte e la commercializzazione
di essa, la corrida e la violenza di genere.
Lo spettacolo messo in scena è stato in gran parte caratterizzato dall’interazione tra il
pubblico e gli attori madrelingua, permettendo agli alunni di scegliere come sviluppare la
trama. Ciò ha permesso di assistere allo spettacolo con grande entusiasmo e curiosità.
Il teatro è uno dei linguaggi trasversali che permette alla musica, alla comunicazione
verbale e non verbale, alla storia, alla tecnica e all’arte di dialogare in maniera creativa. Il
mezzo teatrale è, per sua stessa natura, un potente strumento di veicolazione della lingua,
ed è tanto più efficace in quanto avviene in un contesto quasi magico, in cui la
scenografia, le musiche, ma soprattutto la ricchezza espressiva degli attori che fanno uso
della loro voce e del loro corpo, creano un forte coinvolgimento emotivo che aiuta a
superare quegli ostacoli e quelle inibizioni cui spesso ci si trova davanti quando si è a
contatto con una lingua diversa dalla propria.
Tale progetto formativo ha permesso, inoltre, di approfondire la conoscenza della lingua
spagnola, di avvicinarsi al teatro come strumento di conoscenza letteraria, storica e
culturale e di raggiungere, attraverso l’uso di una lingua diversa dalla propria in una
situazione di realtà, la consapevolezza dell’importanza del comunicare. 
Ancora una volta la nostra scuola non perde occasioni per offrire ai propri studenti
occasioni formative innovative e alternative alla didattica frontale e tradizionale. 

Referente del progetto: prof.ssa Floriana Peritore

AL “VIRGILIO” LO SPAGNOLO SI IMPARA ANCHE A TEATRO: 
VISIONE DELLO SPETTACOLO “PICASSO”

Partecipazione delle classi L1A - L2A - L3A 
allo spettacolo teatrale in lingua spagnola "Picasso"

Progetto curato dalla Prof.ssa Peritore Floriana











Realizzato da
Christian Intilla E3A

Docente IARC prof. Ferdinando Di Salvo



LA BIODIVERSITA’ 
Biodiversità, produzione e nutrizione

di Flavia Bertolone classe A2A
Docente IARC Prof. Ferdinando Di Salvo

La biodiversità è la base per l’agricoltura e gli allevamenti.
La genetica diversa che continua a cambiare garantisce miglioramenti nelle produzioni, aiuta
l’adattamento a tutte le esigenze e ai cambiamenti climatici.
La perdita di tanta biodiversità negli ecosistemi riduce la sostenibilità dei sistemi di produzione con
effetti negativi sulla salute umana.
La diversità degli animali, varietà e razze, hanno bisogno di una corretta alimentazione; questo porta
a dare un compito alla Sanità Pubblica, ovvero quello di controllare i sistemi di produzione terrestri e
marini soprattutto dove si trovano le popolazioni molto dipendenti da queste risorse e nei Paesi con
basso reddito.
L’OMS (World Healt Organization) ricorda che alcune diete, ad esempio quelle con una restrizione
del consumo di carne aiutano a ridurre il cambiamento climatico e le pressioni sulla biodiversità
In particolare, per la prima volta si parla di sostenibilità in tutto il suo valore: non soltanto della
questione ambientale, ma anche di quella economica e sociale. Questi, devono essere considerati in
maniera bilanciata e integrata.

In particolare, per la prima volta si
parla di sostenibilità in tutto il suo
valore: non soltanto della
questione ambientale, ma anche di
quella economica e sociale.
Questi, devono essere considerati
in maniera bilanciata e integrata.



Cos’è la biodiversità
alimentare?
La diversità biologica o biodiversità
sono le caratteristiche di tutti gli
organismi viventi, quindi rappresenta
il patrimonio della terra. La base
biologica per l’agricoltura e
l’allevamento sono le risorse
genetiche, il sostentamento dell’uomo;
questa è la biodiversità alimentare.

La biodiversità alimentare è a rischio
Oggi la diversità di forme di vita è sempre più minacciata con
conseguenze che non si sanno. Le varietà coltivate sonosolo poche decine
di ibridi, creati per necessità dell’agricoltura intensiva per cui sono
importanti le quantità e la regolarità delle produzioni.
L’agricoltura intensiva ha messo da parte la coltivazione delle sementi
“antiche” dando spazio a quelle più “moderne”, gli ibridi, sono più adatte
per i trattamenti chimici e gli standard di questa produzione
caratterizzata da monocoltura, raccolta prematura ecc. Negli ultimi 50
anni, sono scomparse dal pianeta circa 300.000 varietà vegetali. Questo
processo si è intensificato e si pensa che un quinto delle specie non
sopravvivrà tanto.



L’uso della chimica in agricoltura ha degli svantaggi: il numero delle
malattie parassitarie come virus, batteri e funghi è aumentato; con
l’aumento di varietà seminative estranee, molti virus e batteri sono
passati per diversi continenti squilibrando gli ecosistemi agricoli.
La graduale scomparsa delle specie animali e vegetali “erosione genetica”
potrebbe provocare danni che non si possono contare all’ambiente e
all’uomo, in quanto riducendosi il patrimonio genetico, verrebbero a
mancare le capacità di trasformazione e adattamento evolutivo alle
condizioni del pianeta.

La riduzione della biodiversità alimentare è un danno per tutti



LA TUTELA DELL’AMBIENTE
di Intilla Andrea S3A

Docente IARC Prof. Ferdinando Di Salvo













Concorso  “SUPER CUOCHI IN TOUR” CON AICS

I NOSTRI RAGAZZI, FUTURI PROFESSIONISTI!
Piazzamento d'onore per i nostri studenti al concorso "Super
cuochi in tour-  suoni,odori,e arte del benessere con AICS."
Il concorso in oggetto è stato indetto dalla Presidenza Provinciale
dell’AICS di Agrigento fortemente voluto dalla Direzione del
Centro Commerciale “La Fornace” di Cammarata che lo
sponsorizza e lo ospita. 
Ecco a voi i piatti in rassegna,realizzati sapientemente dagli allievi
di cucina e presentati con professionalità dagli allievi di sala.
In questa meravigliosa avventura i discenti, sono stati
magistralmente guidati dai docenti  Prof. Stefano Pirrone e Prof.
Carmelo Morrealese.
Gli alunni si sono messi in gioco, si sono fatti onore e
manifestazioni come queste servono a fare accrescere in loro
autostima, sicurezza nonché professionalità.
STUDENTI COINVOLTI: Minnella Kevin E3B, Lo Sardo
Samuele E3B, Lupo Mattia E3B, Mangiapane Santi E3B, Schifano
Cristian E3B, Reina Mirea E3B, Bellanca Sofia E3B, Guana'
Morena E3B, Nobile Sara E3B, Cipollina Alex E2A, Spoto Raffaele
E4A, Solazzo Mattia E3A, Cairone Aurora E3A, Rusu Delua E3A,
Mancuso Calogero E3A, Bellanca Giuseppe E3A, Valenza Evalyn
E3A, 
ANTIPASTO: Cannolo scomposto con mousse di ricotta e menta,
favette stufate al profumo di finocchietto selvatico e mandorle
tostate.
PRIMO PIATTO: Tagliatelle integrali verde Vallone mantecate
con pecorino stagionato.
SECONDO PIATTO: Carrè d’agnello con panatura al pistacchio
su cuore di carciofi con tortino di patate e tuma avollto nel bacon.

























SPORT AL VIRGILIO!!!
Giornata di sport, aggregazione e fair play al Virgilio! 

Tornei di calcetto e pallavolo alunni vs docenti per salutare l'anno scolastico
2023-24!









Testo del paragrafoTesto del paragrafo



CAPITOLO 1 : “ IL FURTO AL MUSEO”
Era una notte buia e tempestosa quando il famoso ciondolo di diamanti, un prezioso
tesoro custodito nel museo metropolitano, scomparve misteriosamente. Il detective

privato Jack Reynolds, noto per le sue abilità a risolvere casi intricati, venne chiamato
di urgenza per indagare sul caso.

CAPITOLO 2 : “ SUL CASO”
Jack iniziò le sue indagini interrogando il personale del museo e raccogliendo

qualsiasi indizio potesse aiutarlo a risolvere il mistero scoprì che la sera del furto
c’era stato un Black – Out temporaneo nella zona, fornendo un opportunità perfetta

per il ladro.

CAPITOLO 3 : “ SULLE TRACCE DEL LADRO”
Con l’ aiuto della sua assistenze, Jane, Jack iniziò a seguire e tracce del ladro.

Indagando tra i sospetti e i testimoni , scoprirono che il ciondolo scomparso era stato
venduto sul mercato nero a un collezionista d’ arte a 300.000 mila euro.

I NOSTRI RACCONTI GIALLI

L’enigma del ciondolo scomparso
di Leonardo Vinci E1A



CAPITOLO 4 : “ LA SVOLTA”
Dopo giorni di lavoro sotto copertura e indagini serrate, Jack e Jane riuscirono

finalmente è rintracciare il collezionista e a recuperare il ciondolo. Ma la sorpresa più
grande li attendeva quando scoprirono la identità del ladro, una persona che nessuno

si avrebbe mai aspettato . ERA L’ AMICO JHON.

CAPITOLO 5: “ LA RISOLUZIONE”
Con il colpevole finalmente dietro le sbarre. Jack e la sua assistere Jane riuscirono a
chiarire il mistero del ciondolo scomparso. Il museo metropolitano poté finalmente

riavere il suo prezioso tesoro, Jack e Jane ottennero la loro meritatissima fame di
grande detective.



Era una notte buia e tempestosa. La pioggia scrosciava contro i vetri della vecchia villa abbandonata,
situata ai margini del bosco. La luce fioca di una lanterna, illuminava appena il vialetto di ghiaia che
conduceva all’ingresso principale. Il detective Antonio Rossi, con il suo impermeabile logoro e il
cappello calato sulle sopracciglia, si avvicinò con passo deciso alla porta di legno scrostata. La villa
era famigerata in tutto il paese. Si diceva che fosse maledetta, che chiunque vi entrasse non ne
sarebbe mai più uscito. Antonio non credeva alle superstizioni, ma sapeva che in quel luogo si
nascondevano segreti oscuri. Aveva ricevuto una lettera anonima che lo invitava ad indagare sulla
scomparsa di una giovane donna, Aurora Bianchi, avvenuta proprio in quella villa dieci anni prima.
Con la chiave arrugginita che aveva ottenuto da un vecchio informatore, Antonio apri la porta
cigolante. L’interno era ancora più sinistro: pareti scrostate, mobili coperti di polvere e ragnatele ed
un odore di muffa che si insinuava nelle radici. La lanterna proiettava ombre spettrali sui muri, 

Il mistero della villa abbandonata
di Denise  Gentile E1A

mentre Antonio avanzava con cautela.
Salì le scale che portavano al piano
superiore. La sua attenzione fu catturata
da una porta semi aperta. Si avvicinò e
spalancò la porta. La stanza era vuota,
ma il letto era disfatto, come se
qualcuno vi avesse dormito poco prima.
Sopra il comodino c’era una foto
sbiadita di una giovane donna dai capelli
scuri e gli occhi penetranti. Era Aurora
Bianchi. Antonio si sedette sulla
scomoda sedia di legno e iniziò ad
esaminare la stanza. Trovò un diario
nascosto sotto il materasso. 



Le pagine erano piene di scritti criptici, segni e disegni inquietanti. Aurora aveva indagato sulla
storia della villa e sembrava aver scoperto qualcosa di terribile. Ma cosa? La tempesta infuriava fuori,
ma Antonio non poteva lasciare la villa senza risposte. Si immerse nel diario, cercando indizi,
collegamenti e qualsiasi cosa che potesse portarlo alla verità. Mentre leggeva sentì un rumore
provenire dal piano di sotto, un passo furtivo, un sussurro nell’oscurità. Il mistero della villa
abbandonata si infittiva. Antonio si alzò, afferrò la lanterna e scese le scale. La sua mente era in
subbuglio. Cosa aveva scoperto Aurora? E chi o cosa si nascondeva ancora tra quelle mura? La
risposta giaceva nell’ oscurità e Antonio era determinato a svelarla anche se avrebbe dovuto
affrontare gli orrori che si celavano dietro la porta chiusa della cantina.



Di Lazzara Gabriele
E1A



Aurora, Denise, Simona e Martina erano quattro amiche che si conosceva già da quando andavo all'
elementari ma nel corso del tempo si sono un po' separate. Un giorno Denise gli venne l'idea di
andare al mare tutte e quattro insieme per ritornare di nuovo unite, Denise allora chiamò alle
quattro amiche, loro erano felici di questa idea e decisero di partire il giorno dopo con la macchina di
Aurora. Il giorno dopo mentre viaggiavano si bucarono le ruote della macchina, loro erano tristi
perché pensarono che la loro vacanza era finita, nel mentre si fece buio e Denise vide una villa che
hai sui occhi sembrava diversa dalle altre Ville, lei lo disse alle sue amiche ma loro decisero di passare
lo stesso la notte li. già da quanto Denise è entrata senti una energia negativa ma non ci fece tanta
importanza. Nella villa c'era il piano terra il primo piano e il secondo piano, nel piano terra c'erano
un sacco di stanze da letto, così si sono messe tutte divise. mentre Denise dormiva senti delle voci
che dicevano<<vi uccido, vi uccido>> ma fece finta di niente, ad un tratto sentirono a Simona urlare
quindi le tre amiche sono andate nella stanza dove stava dormendo Simona, la stanza era ricoperta di
sangue ma di Simona non c'era traccia, quindi decisero di dividersi per cercarla, Denise si è rimasta
al piano terra, Aurora al primo piano e Martina nel secondo. Denise mentre si guardava in torno vide
un'ombra con un coltello, ma quando Denise si strofino gli occhi perché pensava che il sonno le
stava causando un brutto scherzo quell'ombra spari e senti dal primo piano Aurora urlare. Denise e
Martina spaventate sono andate al primo piano e hanno visto Aurora tagliata a metà con tutte le
budella per terra. 

I nostri racconti horror
La villa del macellaio assassino

di Denise  Gentile E1A



Denise e Martina piangevano perché le loro due amiche erano morte e sapevano che toccava anche
a loro morire, poco dopo hanno visto l'assassino con il coltello, loro tutte spaventate sono scappate.
l'assassino per non farle scappare ha tirato il coltello e ha colpito a Martina in testa lei cade per terra
e muore allora Denise per difendersi prende il coltello dalla testa dell'amica e scappa. Denise riuscì a
scappare fuori e vide una persona che stava passando di lì lei gli chiese un passaggio e il guidatore ha
accettato lei salì. Però dopo si accorse che alla guida c'era l'assassino lei cerco di uscire dalla portiera
ma lui aveva chiuso tutto perché la voleva uccidere ma ad un tratto lei fece finta di aver sbattuto la
testa e morire così mentre l'assassino credeva che fosse morta lei tirò fuori il coltello e lo uccise con
104 coltellate, il cadavere dell'assassino lo buttò fuori dall'auto e lei scappò.



Realizzazione a cura di
Maria Chiara Sanuinè

classe E2A



Cucina...che passione!!
di Davide Geraci

Ecco a voi le mie realizzazioni...
belle alla vista e deliziose da assaporare
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Gli alunni della 5ªB alberghiero e del laboratorio d'inclusione con  il contributo
 delle Asacom Migliore Mariuccia e Castiglione Fabiana 

e dei Prof. Mancino Maria Vittoria e Giuseppe Genco Russo



Gli alunni della 5ªB alberghiero e del laboratorio d'inclusione con  il contributo
 delle Asacom Migliore Mariuccia e Castiglione Fabiana 

e dei Prof. Mancino Maria Vittoria e Giuseppe Genco Russo



Per la nostra partecipazione alla Breccialfiorata abbiamo ricevuto
l'attestato, la medaglia e un souvenir che rappresenta la manifestazione 



Inoltre il nostro Istituto si è occupato della degustazione di prodotti tipici
locali e della realizzazione della torta in occasione della giornata

d‘inaugurazione dell‘VIII edizione della Breccialfiorata di Acquaviva
Platani nella giornata del 01 Giugno 2024.

I nostri alunni sono stati guidati nelle loro creazioni dai docenti
Belluzzo Giuseppe, Stefano Pirrone, Morrealese Carmelo, Famà Janet















CONOSCIMI !



LA MIA ESTATE!!!
CIAO, SONO ALESSIA, NELL’AUGURARE A VOI UNA
BUONA ESTATE VI RACCONTO IN BREVE COME
TRASCORRERO’ LA MIA!
IN PASSATO, FINITA LA SCUOLA SVOLGEVO LE
ATTIVITA’ CON L’EDUCATRICE, INVECE
QUESTA’ANNO FREQUENTERO’ IL CENTRO DIURNO
“CASA ROSETTA” DI MUSSOMELI, CHE SI TROVA
VICINO CASA MIA, E SONO FELICE PERCHE’ HO
CONOSCIUTO TANTI ALTRI RAGAZZI E RAGAZZE E
CON LORO SVOLGERO’ NUMEROSE ATTIVITA’
ALL’INTERNO DEI LABORATORI CREATIVI DOVE
LAVORIAMO LA CERAMICA, LA LANA, LA CARTA,
COLORIAMO, RITAGLIAMO E INCOLLIAMO…
INSOMMA MI DIVERTO MOLTO!
INTORNO ALLE 10.00 BEVIAMO IL THE TUTTI ASSIEME
E SE C’E’ UNA BELLA GIORNATA ANDIAMO NEL
GRANDE ATRIO, CON IL PORTICATO E LE PANCHINE…
A “CASA ROSETTA” C’E’ UNA GRANDE SALA DA
PRANZO, MOLTO COLORATA E COMODA, DOVE
INTORNO ALLE 12.30 PRANZO ED E’ TUTTO MOLTO
GUSTOSO! IN COMPAGNIA HO IMPARATO A
MANGIARE ALCUNI CIBI CHE PRIMA NON MANGIAVO!



DOPO IL PRANZO, SVOLGO QUALCHE ALTRA
ATTIVITA’ CON GLI OPERATORI E LE OPERATRICI,
CON CUI MI TROVO MOLTO BENE, E INTORNO ALLE
13.30 TORNO A CASA, DOVE MI RIPOSERO’ UN PO’,
COSI’ DA ESSERE PRONTA PER ANDARE IN CAMAGNA
CON LA MAMMA E LA NONNA O FARE TANTE ALTRE
COSE.
SE TUTTO ANDRA’ BENE, QUALCHE POMERIGGIO
CON LE EDUCATRICI POTRO’ ANCHE PARTECIPARE
AL CENTRO LUDICO “L’ISOLA CHE NON C’ERA…”
CHE HO GIA’ VISITATO ED E’ MOLTO BELLO,
GRANDE E COLORATO!
A SETTEMBRE SPERO DI POTERVI RACCONTARE
ALTRE ESPERIENZE VISSUTE, PRIMA DI SALUTARVI ED
AUGURARVI UNA BUONA ESTATE, CON LA MIA
FAMIGLIA VORREMMO RINGRAZIARE TANTISSIMO
TUTTE LE PERSONE CHE MI HANNO PERMESSO DI
CONSOCERE CASA ROSETTA E DI SPERIMENTARE
NUOVE ESPERIENZE E RELAZIONI CHE NON
PENSAVO POTESSERO ESSERE COSI’ POSITIVE!



UN GRANDISSIMO GRAZIE A TUTTI COLORO CHE
HANNO VOLUTO FORTEMENTE QUESTO PROGETTO
PONTE SCUOLA – CENTRO DIURNO, GRAZIE AL
NOSTRO DIRIGENTE SCOLASTICO, ALLA DOTT.SSA
GIARDINA V., AL LIBERO CONSORZIO DELLA
PROVINCIA DI CALTANISSETTA, A TUTTO IL
CONSIGLIO DI CLASSE, AL PERSONALE ATA DELLA
SCUOLA, AL REFERENTE DELLA COOPERATIVA
VIVASENECTUS, ALLE MIE EDUCATRICI E A MIO ZIO, AI
REFERENTI DELL’A.S.P. DI CALTANISSETTA, AL COMUNE
DI MUSSOMELI NELLA PERSONA DELLA DOTT.SSA
ANNALORO, AL PRESIDENTE DI CASA ROSETTA E AL
DIRIETTORE SANITARIO, A TUTTE LE OPERATRICI E GLI
OPERATORI CHE CON PROFESSIONALITA’ MI HANNO
ACCOLTO, E UN GRANDISSIMO GRAZIE DI CUORE PER
L’ACCOGLIENZA ALLA DOTT.SSA RENDA A. E ALLA
DOTT.SSA MARCHIONE G. CHE OLTRE AD
ACCOGLIERE ME, PROFESSIONALMENTE ED
UMANAMENTE, HANNO ACCOLTO E SI SONO PRESI
CURA DI TUTTA LA MIA FAMIGLIA, ATTIVANDO
ASSIEME ALLA SCUOLA E ALLA DOTT.SSA ANNALORO
UNO STRAORDIANARIO LAVORO IN RETE E DI
COLLABORAZIONE SUL TERRITORIO CHE SPERO SIA
L’INIZIO DI TANTE ALTRE ESPERIENZE POSITIVE PER ME
E ALTRI RAGAZZI E RAGAZZE CHE VORRANNO
INTRAPRENDERE IL MIO STESSO PERCORSO!



a cura della Prof.ssa
Sicurello Giusy



a cura della Prof.ssa
Sicurello Giusy



Gli articoli che avete avuto il piacere di leggere sono il
frutto della libera creatività degli alunni del l ' I.I.S.S.
"Virgilio" di Mussomeli. 
Un immenso GRAZIE va a tutti coloro i quali hanno dato il
loro preziosissimo contributo affinchè per il QUARTO
anno " LA VOCE DEL VIRGILIO" potesse nascere! Ma un
grazie particolare va anche a voi, nostri lettori ,poichè è in
questo momento storico, più che mai, che la realtà
scolastica e NOI alunni, abbiamo bisogno di sentire la
vicinanza e il supporto delle persone a noi più care. 
Ringraziamenti particolari vanno rivolti al nostro
Dirigente Scolastico Dott. Vincenzo Maggio che ha
fermamente creduto nel progetto e un ringraziamento
speciale va anche ai nostri docenti che  alimentano
costantemente in noi alunni l'entusiasmo per il sapere e ci
invogliano a metterci in gioco e a fare sempre di più!

CONTINUERETE A LEGGERCI
IL PROSSIMO ANNO!!!!!

RINGRAZIAMENTI

LA VOCE DEL VIRGILIO
IF YOU DON'T TRY, YOU'LL NEVER KNOW


